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Obiettivo: coinvolgere gli studenti delle scuole superiori

Corso gratuito di vocalità con la corale
Borgosesia (fr.r.) - Anche que-
st’anno la corale Regina Pacis
di Bettole organizza un corso di
vocalità con l’intento di coin-
volgere gli allievi delle scuole
superiori. Il corso, totalmente
gratuito, si articola in momen-

ti di ascolto, lezioni di vocalità
e canto polifonico. L’appunta-
mento è per venerdì 16 alle ore
20,30 e proseguirà sino a mag-
gio nella sede di via Ottone
42/44 a Bettole, precisamente
nei locali dell’ex asilo Sezzano.

A fine corso verrà rilasciata ad
ogni singolo allievo una scheda
valutativa, la quale potrà anche
essere utile per il consegui-
mento di crediti formativi. Non
sono escluse attività di gruppo,
come ensemble musicali di ac-

compagnamento alla corale. I
maestri che seguiranno gli al-
lievi sono Carlo Beltrametti e
Annalisa Ferrara. Per infor-
mazioni più dettagliate o iscri-
zioni è possibile visitare il sito
www.carlobeltrametti.com,
scrivere a coraleregina_pa-
cis@msn.com oppure telefo-
nare a Monica Carini al 338-
9242955.

FILIERA CORTA: INTERROGAZIONE
Borgosesia - La Regione intende favorire il consumo di pro-
dotti stagionali e territoriali “a filiera corta” nelle mense sco-
lastiche, ospedaliere, delle strutture assistenziali e in tutti i cir-
cuiti della ristoriazione collettiva. Prende spunto da qui l’inter-
rogazione dei consiglieri comunali Sandro Delmastro e Maria
Bernadetta Maggioni che chiedono al sindaco se non ritenga
di far proprio l’invito rivolto agli enti locali dalla Regione Pie-
monte, in tema di consumo di prodotti stagionali e territoria-
li ”a filiera corta”, coinvolgendo in questo grande progetto
scuole, ospedale e strutture assistenziali.

Ermes Ardizzone iniziò a lavorare nel ’54 dai Loro Piana

«Quando conobbi la Taylor»
“Sedevamo vicini in aereo: le promisi una sciarpa”
Borgosesia - Efesto, fabbro
divino, creava e forgiava armi e
attrezzi per gli dei. Ermes Ar-
dizzone, crea, disegna e colora
tessuti per gli uomini. Ma in
modo divino. 

«Ho iniziato nell’estate del
1954 - racconta Ardizzone - Mi
ero appena diplomato perito
industriale nel settore tessile.
Fui invitato da Franco Loro
Piana a fare un periodo di pra-
tica nella loro ditta. Così saltai
le vacanze convinto si trattas-
se di lavorare poche settimane.
Ma con loro rimasi 23 anni. E
sono ancora qui, oggi, a lavora-
re con entusiasmo. Io ero una
pulce, venivo dal niente, i miei
erano persone semplici: mio
padre vendeva sci con mio zio,
e mia madre faceva la maestra
in una azienda che lavorava la-
ne per materassi, non per la
produzione industriale. Ma mi
erano state date, fin dall’inizio,
fiducia e possibilità di muover-
mi. Creavo e progettavo tessu-
ti nuovi e andavo a venderli a
Milano, a Parigi, in Belgio, in
Inghilterra o in Irlanda e negli
Stati Uniti». «Nel 1977 ho aper-
to una mia azienda, e mi sono
dovuto creare una clientela
nuova - prosegue Ardizzone -
Ho iniziato a trattare anche i
cotoni, i lini e le sete, oltre a la-

na, cachemire e alpache, su-
scitando però tante critiche nel
settore, non specializzato nel-
le fibre mescolate: “Questo
qui, chi crede di essere - com-
mentava la gente - vuole cam-
biare il biellese?”. Dovevo quin-
di cercarmi un altro mercato.
Ma quale? E così mi sono det-
to: io ho due forze, la comuni-
cativa e la creatività; ho sem-
pre creduto infatti che ci siano
mille maniere per arrivare a fa-

re quattro, non solo due più
due. E ho cominciato a viaggia-
re: Cina, Giappone, Corea. E
anche se là dicono di me che
sono il più grande tecnico
creativo del mondo, ma il peg-
giore per quanto riguarda i
tempi delle consegne, mi con-
siderano un vero amico, al
punto da essere invitato al rito
della cerimonia del the».

Ma Ermes Ardizzone, pur
rammaricandosi per la sua

mancanza di organizzazione è
contento di essere com’è e si
definisce: «...concreto nella
sconcretezza. In compenso
mio figlio Andrea, che collabo-
ra con me è equilibrato e razio-
nale. Il che ci rende una coppia
perfetta». Ardizzone ama mol-
to la sua famiglia (oltre ad An-
drea ha due figlie, Anna e Pao-
la) e ne sentiva molto la man-
canza durante i suoi viaggi in
cui ha conosciuto tanti perso-
naggi: «Mi ricordo un viaggio in
aereo, da Tokyo a Los Angeles,
ero seduto di fianco ad Eliza-
beth Taylor. Facemmo amici-
zia. Lei mi diede il suo indiriz-
zo, io le promisi una sciarpa.
Non gliela mandai mai. Ero
molto amico di Versace, come
del resto lo sono di Armani e di
tantissimi altri. Mi piace la
gente e mi piace la vita. Ho
sempre presente una massima
che mi disse una volta Paul
Newmann “Continua a fare
progetti come se non dovessi
morire mai, ma agisci come se
dovessi morire domani. Vivi
cioè la vita fino in fondo giorno
per giorno”. Quando succe-
derà a me, di morire, vorrei che
scrivessero semplicemente co-
sì.”E’ morto colui che amava la
vita”».

Liliana Vavassori

Ermes Ar-
dizzone
crea, dise-
gna e colo-
ra tessuti da
più di mez-
zo secolo

ARCI PESCA VALSESIA

«Troppa burocrazia
e costi alti: ecco perché
i giovani se ne vanno»

I soci storici dell’Arci Pesca Valsesia

Borgosesia - E’ trascorso un
quarto di secolo da quando,
nell’autunno del 1984, un
gruppo di amici lanciò l’idea
dell’Arci Pesca Valsesia. «Era-
vamo al bar, una sera come
tante - esordisce Beppe Iulini,
uno dei più longevi dell’associa-
zione - Qualcuno propose la co-
sa e senza perdere tempo an-
dammo subito a Biella per ave-
re alcune informazioni. Quell’i-
dea, in verità, rispondeva ad
una nostra esigenza ben preci-
sa: volevamo che venissero li-
beralizzati i tratti di fiumi, o
meglio, volevamo riconsegnare
i fiumi ai pescatori, eliminando
così una serie di restrizioni e
vincoli burocratici. Nel 1985
abbiamo costituito l’Arci Pesca
Valsesia, eravamo in 5 o 6, non
tanti di più, poi strada facendo
si è iniziato con l’organizzazio-
ne della gara di Sant’Anna,
appuntamento che oggi ha pre-
so il nome di Trofeo Città di
Borgosesia e che è giunto alla
14° edizione». 

Al centro delle attività dell’Ar-
ci Pesca non c’è l’agonismo, ma
tanta passione e voglia di diver-
tirsi: «E’ ciò che ci differenzia
dalla Fips - rilevano i soci - Co-
munque oggi la situazione non
è propriamente rosea. Alla pe-
sca si avvicinano in pochi, que-
sto è il punto: una volta duran-
te le gare eravamo in 350 per-
sone, quest’anno in circa una
novantina. Diciamo che il pe-
scatore degli anni duemila ha
un’età medio alta e la causa
della lontananza dei giovani va
cercata nel costo che una pra-
tica sportiva come la pesca
presuppone. L’attrezzatura per
iniziare a gareggiare, ad esem-
pio, arriva anche a 1500 euro,
una cifra già impegnativa». 

Oggi, nonostante tutto, i so-

ci Arci sono in 50, ma la sensa-
zione è che i tempi d’oro siano
tristemente passati: «E’ vero.
Un tempo facevamo semine
gratis e immissione di materia-
le ittico per un totale di 4, 5
quintali di trote all’anno. Ora è
tutto più difficile. I laghetti ar-
tificiali, per esempio, non aiuta-
no ad avvicinare i giovani alla
pesca. Vogliamo poi parlare
delle riserve? In Valsesia ce ne
sono un sacco, onestamente
troppe. E riserva vuol dire sol-
di, molto semplice. Lasciamo
poi perdere il discorso legato ai
permessi: ci vuole quello gover-
nativo, quello federale, quello
valsesiano, è una cosa molto
complessa. Bisogna inoltre sa-
pere che nel tratto di fiume val-
sesiano i chilometri liberi sono
solo 3 o 4, veramente pochi». 

Antonello Cavallo è il presi-
dente dell’Arci Pesca Valsesia:
«Io vorrei intanto ricordare al-
cuni grandi nomi della pesca
valsesiana come Lino Nardi,
Secondino Gherardi, Federico
Bianchi, Daniele Pellicani e
Giacomo Bravo. Sul piano pret-
tamente sportivo va rammen-
tato il fatto che per ben 4 volte
ci siamo laureati campioni d’I-
talia, l’ultima nel 2007, e che
per molti anni abbiamo anche
organizzato manifestazioni ca-
paci di portare in Valsesia gen-
te da mezza Italia, soprattutto
dall’area centro-settentriona-
le». Il prossimo appuntamento
sarà la gara di pesca per bam-
bini dai 6 ai 10 anni  organizza-
ta con l’Agonistica Valsesia per
domenica 18 ottobre alle 14 al
laghetto di Plello. 

Chiunque fosse interessato a
prendere contatti con l’Arci Pe-
sca Valsesia può recarsi al Cir-
colo, in via Sant’Anna 1.

Francesco Ravelli

GATTINARA

Pienone all’Ipssar per il convegno

«Scuola e dislessia»
Gattinara - Sala conferenze
dell’Alberghiero colma di ad-
detti ai lavori, venerdì 9 otto-
bre, per il convegno “Scuola e
dislessia” organizzato dall’Uffi-
cio Scolastico Provinciale di
Vercelli. La dislessia è una
sindrome classificata tra i di-
sturbi specifici di apprendi-
mento (Dsa) e la sua principa-
le manifestazione consiste nel-
la difficoltà che hanno i sogget-
ti colpiti a leggere velocemente
e correttamente ad alta voce.
Secondo un approccio recente
la dislessia - che riguarda in
Italia circa il 4% della popola-
zione scolastica - non è una
malattia, quindi non si guari-
sce: si nasce, si vive e si muo-
re dislessici. La diagnosi poi
avviene solo tardivamente; i

bambini dislessici vengono a
lungo considerati dai loro geni-
tori e, a volte anche dagli inse-
gnanti, come svogliati, pigri se
non, addirittura, poco intelli-
genti. La professoressa Angela
Fossati, organizzatrice del con-
vegno, nel suo intervento ha
messo in evidenza che la circo-
lare ministeriale ”Iniziative re-
lative alla dislessia” del 2004 è
stata sicuramente lo stimolo
necessario per avviare una ri-
flessione territoriale su come
aiutare le scuole ed il singolo
docente a predisporre un per-
corso per i loro alunni dislessi-
ci. La professoressa ha anche
curato la realizzazione di un’a-
rea dedicata alla didattica (in-
dirizzo www.didattica-
vc.it/handicap) nella quale è

possibile consultare e scarica-
re il materiale dei corsi e dei la-
boratori e svolgere attività a di-
stanza. Il sito è stato realizza-
to utilizzando moodle, la piat-
taforma open - source, quindi
completamente gratuita. Sono
seguiti quindi gli interventi di
Antonio Catania, dirigente del-
l’ufficio scolastico di Vercelli e

di Cristiano Termine, neuro-
psichiatra infantile della uni-
versità di Varese. La presenta-
zione del  progetto ”Scuola e
dislessia” e dello sportello di-
dattico e la firma di accordo fra
l’ufficio scolastico provinciale e
13 scuole sperimentali, hanno
concluso l’intensa mattinata.

Gianni Brugo

TEATRO PRO LOCO

“Diritti a colori”:
premiati
i piccoli vincitori
Borgosesia - Veramente nu-
merose le località piemontesi e
valdostane da cui sono perve-
nuti i disegni che hanno parte-
cipato alla manifestazione di
preselezione per l’VIII edizione
del concorso internazionale di
disegno “Diritti a Colori”. La
manifestazione, tenutasi sa-
bato al teatro Pro loco, è stata
organizzata dalla Fondazione
Malagutti onlus con il patroci-
nio e la collaborazione del Co-
mune di Borgosesia, della Pro-
vincia di Vercelli e della Regio-
ne Piemonte. L’iniziativa, ispi-
rata alla convenzione sui dirit-
ti dell’infanzia, vuole quest’an-
no ricordare il diritto all’istru-
zione. Tra i bambini premiati,
la borgosesiana Sara Stumpo,
13 anni, vincitrice della cate-
goria senior individuale. Gran-
de soddisfazione anche per la
scuola dell’infanzia Patriarca
di Gattinara che, tra le classi,

si è aggiudicata la categoria
baby. Di tutti i disegni perve-
nuti sono state poi selezionate
43 opere che parteciperanno
alla premiazione finale del
concorso in programma a
Mantova il prossimo 22 no-
vembre. Presentata da Elisa-
betta Del Medico, la festa è ini-
ziata con lo spettacolo del
Centro teatrale Corniani che

ha messo in scena una rap-
presentazione tratta dal rac-
conto “Il Principe Felice” di
Oscar Wilde, intitolata “La sto-
ria di una rondinella e del
principe che le insegnò ad
amare”. I bambini si sono di-
vertiti anche grazie alla pre-
senza del noto personaggio
televisivo, il Gabibbo. Quindi il
presidente della fondazione

Giovanni Malagutti, insieme al
sindaco Alice Freschi, al presi-
dente del comitato regionale
Unicef Piemonte Claudia Sella,
all’ispettore Rocco Pergola del-
la polizia postale di Vercelli e al
commissario Cri di Gattinara
Giuseppe Beltrametti ha con-
segnato ai bambini i premi in
palio.

fr.r

Teatro Pro
loco: il Ga-
bibbo ha
fatto diverti-
re i bambini

ROTONDA: LA RACCOLTA FIRME

Borgosesia (fr.r.) - Sono circa 500 le firme raccolte dagli
attivisti di Lega Nord al mercato di Borgosesia per la co-
struzione della rotonda all’incrocio tra Prato e Romagna-
no Sesia. Questa cifra va ad aggiungersi alle 650 già rac-
colte a Romagnano e alle 1600 pervenute tramite il social
network Facebook.  La campagna promossa da Lega
Nord, come detto, è finalizzata alla realizzazione di una
rotonda capace di ovviare alle problematiche dell’incro-
cio di Romagnano, che è ora regolato da tre semafori. Una
frenata alla proposta era arrivata da due assessori pro-
vinciali, il novarese Gianluca Godio e il vercellese Fran-
cesco Zanotti.
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Corso gratuito di vocalità con la corale
Borgosesia (fr.r.) - Anche que-
st’anno la corale Regina Pacis
di Bettole organizza un corso di
vocalità con l’intento di coin-
volgere gli allievi delle scuole
superiori. Il corso, totalmente
gratuito, si articola in momen-

ti di ascolto, lezioni di vocalità
e canto polifonico. L’appunta-
mento è per venerdì 16 alle ore
20,30 e proseguirà sino a mag-
gio nella sede di via Ottone
42/44 a Bettole, precisamente
nei locali dell’ex asilo Sezzano.

A fine corso verrà rilasciata ad
ogni singolo allievo una scheda
valutativa, la quale potrà anche
essere utile per il consegui-
mento di crediti formativi. Non
sono escluse attività di gruppo,
come ensemble musicali di ac-

compagnamento alla corale. I
maestri che seguiranno gli al-
lievi sono Carlo Beltrametti e
Annalisa Ferrara. Per infor-
mazioni più dettagliate o iscri-
zioni è possibile visitare il sito
www.carlobeltrametti.com,
scrivere a coraleregina_pa-
cis@msn.com oppure telefo-
nare a Monica Carini al 338-
9242955.

FILIERA CORTA: INTERROGAZIONE
Borgosesia - La Regione intende favorire il consumo di pro-
dotti stagionali e territoriali “a filiera corta” nelle mense sco-
lastiche, ospedaliere, delle strutture assistenziali e in tutti i cir-
cuiti della ristoriazione collettiva. Prende spunto da qui l’inter-
rogazione dei consiglieri comunali Sandro Delmastro e Maria
Bernadetta Maggioni che chiedono al sindaco se non ritenga
di far proprio l’invito rivolto agli enti locali dalla Regione Pie-
monte, in tema di consumo di prodotti stagionali e territoria-
li ”a filiera corta”, coinvolgendo in questo grande progetto
scuole, ospedale e strutture assistenziali.

Ermes Ardizzone iniziò a lavorare nel ’54 dai Loro Piana

«Quando conobbi la Taylor»
“Sedevamo vicini in aereo: le promisi una sciarpa”
Borgosesia - Efesto, fabbro
divino, creava e forgiava armi e
attrezzi per gli dei. Ermes Ar-
dizzone, crea, disegna e colora
tessuti per gli uomini. Ma in
modo divino. 

«Ho iniziato nell’estate del
1954 - racconta Ardizzone - Mi
ero appena diplomato perito
industriale nel settore tessile.
Fui invitato da Franco Loro
Piana a fare un periodo di pra-
tica nella loro ditta. Così saltai
le vacanze convinto si trattas-
se di lavorare poche settimane.
Ma con loro rimasi 23 anni. E
sono ancora qui, oggi, a lavora-
re con entusiasmo. Io ero una
pulce, venivo dal niente, i miei
erano persone semplici: mio
padre vendeva sci con mio zio,
e mia madre faceva la maestra
in una azienda che lavorava la-
ne per materassi, non per la
produzione industriale. Ma mi
erano state date, fin dall’inizio,
fiducia e possibilità di muover-
mi. Creavo e progettavo tessu-
ti nuovi e andavo a venderli a
Milano, a Parigi, in Belgio, in
Inghilterra o in Irlanda e negli
Stati Uniti». «Nel 1977 ho aper-
to una mia azienda, e mi sono
dovuto creare una clientela
nuova - prosegue Ardizzone -
Ho iniziato a trattare anche i
cotoni, i lini e le sete, oltre a la-

na, cachemire e alpache, su-
scitando però tante critiche nel
settore, non specializzato nel-
le fibre mescolate: “Questo
qui, chi crede di essere - com-
mentava la gente - vuole cam-
biare il biellese?”. Dovevo quin-
di cercarmi un altro mercato.
Ma quale? E così mi sono det-
to: io ho due forze, la comuni-
cativa e la creatività; ho sem-
pre creduto infatti che ci siano
mille maniere per arrivare a fa-

re quattro, non solo due più
due. E ho cominciato a viaggia-
re: Cina, Giappone, Corea. E
anche se là dicono di me che
sono il più grande tecnico
creativo del mondo, ma il peg-
giore per quanto riguarda i
tempi delle consegne, mi con-
siderano un vero amico, al
punto da essere invitato al rito
della cerimonia del the».

Ma Ermes Ardizzone, pur
rammaricandosi per la sua

mancanza di organizzazione è
contento di essere com’è e si
definisce: «...concreto nella
sconcretezza. In compenso
mio figlio Andrea, che collabo-
ra con me è equilibrato e razio-
nale. Il che ci rende una coppia
perfetta». Ardizzone ama mol-
to la sua famiglia (oltre ad An-
drea ha due figlie, Anna e Pao-
la) e ne sentiva molto la man-
canza durante i suoi viaggi in
cui ha conosciuto tanti perso-
naggi: «Mi ricordo un viaggio in
aereo, da Tokyo a Los Angeles,
ero seduto di fianco ad Eliza-
beth Taylor. Facemmo amici-
zia. Lei mi diede il suo indiriz-
zo, io le promisi una sciarpa.
Non gliela mandai mai. Ero
molto amico di Versace, come
del resto lo sono di Armani e di
tantissimi altri. Mi piace la
gente e mi piace la vita. Ho
sempre presente una massima
che mi disse una volta Paul
Newmann “Continua a fare
progetti come se non dovessi
morire mai, ma agisci come se
dovessi morire domani. Vivi
cioè la vita fino in fondo giorno
per giorno”. Quando succe-
derà a me, di morire, vorrei che
scrivessero semplicemente co-
sì.”E’ morto colui che amava la
vita”».

Liliana Vavassori

Ermes Ar-
dizzone
crea, dise-
gna e colo-
ra tessuti da
più di mez-
zo secolo

ARCI PESCA VALSESIA

«Troppa burocrazia
e costi alti: ecco perché
i giovani se ne vanno»

I soci storici dell’Arci Pesca Valsesia

Borgosesia - E’ trascorso un
quarto di secolo da quando,
nell’autunno del 1984, un
gruppo di amici lanciò l’idea
dell’Arci Pesca Valsesia. «Era-
vamo al bar, una sera come
tante - esordisce Beppe Iulini,
uno dei più longevi dell’associa-
zione - Qualcuno propose la co-
sa e senza perdere tempo an-
dammo subito a Biella per ave-
re alcune informazioni. Quell’i-
dea, in verità, rispondeva ad
una nostra esigenza ben preci-
sa: volevamo che venissero li-
beralizzati i tratti di fiumi, o
meglio, volevamo riconsegnare
i fiumi ai pescatori, eliminando
così una serie di restrizioni e
vincoli burocratici. Nel 1985
abbiamo costituito l’Arci Pesca
Valsesia, eravamo in 5 o 6, non
tanti di più, poi strada facendo
si è iniziato con l’organizzazio-
ne della gara di Sant’Anna,
appuntamento che oggi ha pre-
so il nome di Trofeo Città di
Borgosesia e che è giunto alla
14° edizione». 

Al centro delle attività dell’Ar-
ci Pesca non c’è l’agonismo, ma
tanta passione e voglia di diver-
tirsi: «E’ ciò che ci differenzia
dalla Fips - rilevano i soci - Co-
munque oggi la situazione non
è propriamente rosea. Alla pe-
sca si avvicinano in pochi, que-
sto è il punto: una volta duran-
te le gare eravamo in 350 per-
sone, quest’anno in circa una
novantina. Diciamo che il pe-
scatore degli anni duemila ha
un’età medio alta e la causa
della lontananza dei giovani va
cercata nel costo che una pra-
tica sportiva come la pesca
presuppone. L’attrezzatura per
iniziare a gareggiare, ad esem-
pio, arriva anche a 1500 euro,
una cifra già impegnativa». 

Oggi, nonostante tutto, i so-

ci Arci sono in 50, ma la sensa-
zione è che i tempi d’oro siano
tristemente passati: «E’ vero.
Un tempo facevamo semine
gratis e immissione di materia-
le ittico per un totale di 4, 5
quintali di trote all’anno. Ora è
tutto più difficile. I laghetti ar-
tificiali, per esempio, non aiuta-
no ad avvicinare i giovani alla
pesca. Vogliamo poi parlare
delle riserve? In Valsesia ce ne
sono un sacco, onestamente
troppe. E riserva vuol dire sol-
di, molto semplice. Lasciamo
poi perdere il discorso legato ai
permessi: ci vuole quello gover-
nativo, quello federale, quello
valsesiano, è una cosa molto
complessa. Bisogna inoltre sa-
pere che nel tratto di fiume val-
sesiano i chilometri liberi sono
solo 3 o 4, veramente pochi». 

Antonello Cavallo è il presi-
dente dell’Arci Pesca Valsesia:
«Io vorrei intanto ricordare al-
cuni grandi nomi della pesca
valsesiana come Lino Nardi,
Secondino Gherardi, Federico
Bianchi, Daniele Pellicani e
Giacomo Bravo. Sul piano pret-
tamente sportivo va rammen-
tato il fatto che per ben 4 volte
ci siamo laureati campioni d’I-
talia, l’ultima nel 2007, e che
per molti anni abbiamo anche
organizzato manifestazioni ca-
paci di portare in Valsesia gen-
te da mezza Italia, soprattutto
dall’area centro-settentriona-
le». Il prossimo appuntamento
sarà la gara di pesca per bam-
bini dai 6 ai 10 anni  organizza-
ta con l’Agonistica Valsesia per
domenica 18 ottobre alle 14 al
laghetto di Plello. 

Chiunque fosse interessato a
prendere contatti con l’Arci Pe-
sca Valsesia può recarsi al Cir-
colo, in via Sant’Anna 1.

Francesco Ravelli

GATTINARA

Pienone all’Ipssar per il convegno

«Scuola e dislessia»
Gattinara - Sala conferenze
dell’Alberghiero colma di ad-
detti ai lavori, venerdì 9 otto-
bre, per il convegno “Scuola e
dislessia” organizzato dall’Uffi-
cio Scolastico Provinciale di
Vercelli. La dislessia è una
sindrome classificata tra i di-
sturbi specifici di apprendi-
mento (Dsa) e la sua principa-
le manifestazione consiste nel-
la difficoltà che hanno i sogget-
ti colpiti a leggere velocemente
e correttamente ad alta voce.
Secondo un approccio recente
la dislessia - che riguarda in
Italia circa il 4% della popola-
zione scolastica - non è una
malattia, quindi non si guari-
sce: si nasce, si vive e si muo-
re dislessici. La diagnosi poi
avviene solo tardivamente; i

bambini dislessici vengono a
lungo considerati dai loro geni-
tori e, a volte anche dagli inse-
gnanti, come svogliati, pigri se
non, addirittura, poco intelli-
genti. La professoressa Angela
Fossati, organizzatrice del con-
vegno, nel suo intervento ha
messo in evidenza che la circo-
lare ministeriale ”Iniziative re-
lative alla dislessia” del 2004 è
stata sicuramente lo stimolo
necessario per avviare una ri-
flessione territoriale su come
aiutare le scuole ed il singolo
docente a predisporre un per-
corso per i loro alunni dislessi-
ci. La professoressa ha anche
curato la realizzazione di un’a-
rea dedicata alla didattica (in-
dirizzo www.didattica-
vc.it/handicap) nella quale è

possibile consultare e scarica-
re il materiale dei corsi e dei la-
boratori e svolgere attività a di-
stanza. Il sito è stato realizza-
to utilizzando moodle, la piat-
taforma open - source, quindi
completamente gratuita. Sono
seguiti quindi gli interventi di
Antonio Catania, dirigente del-
l’ufficio scolastico di Vercelli e

di Cristiano Termine, neuro-
psichiatra infantile della uni-
versità di Varese. La presenta-
zione del  progetto ”Scuola e
dislessia” e dello sportello di-
dattico e la firma di accordo fra
l’ufficio scolastico provinciale e
13 scuole sperimentali, hanno
concluso l’intensa mattinata.

Gianni Brugo

TEATRO PRO LOCO

“Diritti a colori”:
premiati
i piccoli vincitori
Borgosesia - Veramente nu-
merose le località piemontesi e
valdostane da cui sono perve-
nuti i disegni che hanno parte-
cipato alla manifestazione di
preselezione per l’VIII edizione
del concorso internazionale di
disegno “Diritti a Colori”. La
manifestazione, tenutasi sa-
bato al teatro Pro loco, è stata
organizzata dalla Fondazione
Malagutti onlus con il patroci-
nio e la collaborazione del Co-
mune di Borgosesia, della Pro-
vincia di Vercelli e della Regio-
ne Piemonte. L’iniziativa, ispi-
rata alla convenzione sui dirit-
ti dell’infanzia, vuole quest’an-
no ricordare il diritto all’istru-
zione. Tra i bambini premiati,
la borgosesiana Sara Stumpo,
13 anni, vincitrice della cate-
goria senior individuale. Gran-
de soddisfazione anche per la
scuola dell’infanzia Patriarca
di Gattinara che, tra le classi,

si è aggiudicata la categoria
baby. Di tutti i disegni perve-
nuti sono state poi selezionate
43 opere che parteciperanno
alla premiazione finale del
concorso in programma a
Mantova il prossimo 22 no-
vembre. Presentata da Elisa-
betta Del Medico, la festa è ini-
ziata con lo spettacolo del
Centro teatrale Corniani che

ha messo in scena una rap-
presentazione tratta dal rac-
conto “Il Principe Felice” di
Oscar Wilde, intitolata “La sto-
ria di una rondinella e del
principe che le insegnò ad
amare”. I bambini si sono di-
vertiti anche grazie alla pre-
senza del noto personaggio
televisivo, il Gabibbo. Quindi il
presidente della fondazione

Giovanni Malagutti, insieme al
sindaco Alice Freschi, al presi-
dente del comitato regionale
Unicef Piemonte Claudia Sella,
all’ispettore Rocco Pergola del-
la polizia postale di Vercelli e al
commissario Cri di Gattinara
Giuseppe Beltrametti ha con-
segnato ai bambini i premi in
palio.

fr.r

Teatro Pro
loco: il Ga-
bibbo ha
fatto diverti-
re i bambini

ROTONDA: LA RACCOLTA FIRME

Borgosesia (fr.r.) - Sono circa 500 le firme raccolte dagli
attivisti di Lega Nord al mercato di Borgosesia per la co-
struzione della rotonda all’incrocio tra Prato e Romagna-
no Sesia. Questa cifra va ad aggiungersi alle 650 già rac-
colte a Romagnano e alle 1600 pervenute tramite il social
network Facebook.  La campagna promossa da Lega
Nord, come detto, è finalizzata alla realizzazione di una
rotonda capace di ovviare alle problematiche dell’incro-
cio di Romagnano, che è ora regolato da tre semafori. Una
frenata alla proposta era arrivata da due assessori pro-
vinciali, il novarese Gianluca Godio e il vercellese Fran-
cesco Zanotti.

LA SESIA
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Obiettivo: coinvolgere gli studenti delle scuole superiori

Corso gratuito di vocalità con la corale
Borgosesia (fr.r.) - Anche que-
st’anno la corale Regina Pacis
di Bettole organizza un corso di
vocalità con l’intento di coin-
volgere gli allievi delle scuole
superiori. Il corso, totalmente
gratuito, si articola in momen-

ti di ascolto, lezioni di vocalità
e canto polifonico. L’appunta-
mento è per venerdì 16 alle ore
20,30 e proseguirà sino a mag-
gio nella sede di via Ottone
42/44 a Bettole, precisamente
nei locali dell’ex asilo Sezzano.

A fine corso verrà rilasciata ad
ogni singolo allievo una scheda
valutativa, la quale potrà anche
essere utile per il consegui-
mento di crediti formativi. Non
sono escluse attività di gruppo,
come ensemble musicali di ac-

compagnamento alla corale. I
maestri che seguiranno gli al-
lievi sono Carlo Beltrametti e
Annalisa Ferrara. Per infor-
mazioni più dettagliate o iscri-
zioni è possibile visitare il sito
www.carlobeltrametti.com,
scrivere a coraleregina_pa-
cis@msn.com oppure telefo-
nare a Monica Carini al 338-
9242955.

FILIERA CORTA: INTERROGAZIONE
Borgosesia - La Regione intende favorire il consumo di pro-
dotti stagionali e territoriali “a filiera corta” nelle mense sco-
lastiche, ospedaliere, delle strutture assistenziali e in tutti i cir-
cuiti della ristoriazione collettiva. Prende spunto da qui l’inter-
rogazione dei consiglieri comunali Sandro Delmastro e Maria
Bernadetta Maggioni che chiedono al sindaco se non ritenga
di far proprio l’invito rivolto agli enti locali dalla Regione Pie-
monte, in tema di consumo di prodotti stagionali e territoria-
li ”a filiera corta”, coinvolgendo in questo grande progetto
scuole, ospedale e strutture assistenziali.

Ermes Ardizzone iniziò a lavorare nel ’54 dai Loro Piana

«Quando conobbi la Taylor»
“Sedevamo vicini in aereo: le promisi una sciarpa”
Borgosesia - Efesto, fabbro
divino, creava e forgiava armi e
attrezzi per gli dei. Ermes Ar-
dizzone, crea, disegna e colora
tessuti per gli uomini. Ma in
modo divino. 

«Ho iniziato nell’estate del
1954 - racconta Ardizzone - Mi
ero appena diplomato perito
industriale nel settore tessile.
Fui invitato da Franco Loro
Piana a fare un periodo di pra-
tica nella loro ditta. Così saltai
le vacanze convinto si trattas-
se di lavorare poche settimane.
Ma con loro rimasi 23 anni. E
sono ancora qui, oggi, a lavora-
re con entusiasmo. Io ero una
pulce, venivo dal niente, i miei
erano persone semplici: mio
padre vendeva sci con mio zio,
e mia madre faceva la maestra
in una azienda che lavorava la-
ne per materassi, non per la
produzione industriale. Ma mi
erano state date, fin dall’inizio,
fiducia e possibilità di muover-
mi. Creavo e progettavo tessu-
ti nuovi e andavo a venderli a
Milano, a Parigi, in Belgio, in
Inghilterra o in Irlanda e negli
Stati Uniti». «Nel 1977 ho aper-
to una mia azienda, e mi sono
dovuto creare una clientela
nuova - prosegue Ardizzone -
Ho iniziato a trattare anche i
cotoni, i lini e le sete, oltre a la-

na, cachemire e alpache, su-
scitando però tante critiche nel
settore, non specializzato nel-
le fibre mescolate: “Questo
qui, chi crede di essere - com-
mentava la gente - vuole cam-
biare il biellese?”. Dovevo quin-
di cercarmi un altro mercato.
Ma quale? E così mi sono det-
to: io ho due forze, la comuni-
cativa e la creatività; ho sem-
pre creduto infatti che ci siano
mille maniere per arrivare a fa-

re quattro, non solo due più
due. E ho cominciato a viaggia-
re: Cina, Giappone, Corea. E
anche se là dicono di me che
sono il più grande tecnico
creativo del mondo, ma il peg-
giore per quanto riguarda i
tempi delle consegne, mi con-
siderano un vero amico, al
punto da essere invitato al rito
della cerimonia del the».

Ma Ermes Ardizzone, pur
rammaricandosi per la sua

mancanza di organizzazione è
contento di essere com’è e si
definisce: «...concreto nella
sconcretezza. In compenso
mio figlio Andrea, che collabo-
ra con me è equilibrato e razio-
nale. Il che ci rende una coppia
perfetta». Ardizzone ama mol-
to la sua famiglia (oltre ad An-
drea ha due figlie, Anna e Pao-
la) e ne sentiva molto la man-
canza durante i suoi viaggi in
cui ha conosciuto tanti perso-
naggi: «Mi ricordo un viaggio in
aereo, da Tokyo a Los Angeles,
ero seduto di fianco ad Eliza-
beth Taylor. Facemmo amici-
zia. Lei mi diede il suo indiriz-
zo, io le promisi una sciarpa.
Non gliela mandai mai. Ero
molto amico di Versace, come
del resto lo sono di Armani e di
tantissimi altri. Mi piace la
gente e mi piace la vita. Ho
sempre presente una massima
che mi disse una volta Paul
Newmann “Continua a fare
progetti come se non dovessi
morire mai, ma agisci come se
dovessi morire domani. Vivi
cioè la vita fino in fondo giorno
per giorno”. Quando succe-
derà a me, di morire, vorrei che
scrivessero semplicemente co-
sì.”E’ morto colui che amava la
vita”».

Liliana Vavassori

Ermes Ar-
dizzone
crea, dise-
gna e colo-
ra tessuti da
più di mez-
zo secolo

ARCI PESCA VALSESIA

«Troppa burocrazia
e costi alti: ecco perché
i giovani se ne vanno»

I soci storici dell’Arci Pesca Valsesia

Borgosesia - E’ trascorso un
quarto di secolo da quando,
nell’autunno del 1984, un
gruppo di amici lanciò l’idea
dell’Arci Pesca Valsesia. «Era-
vamo al bar, una sera come
tante - esordisce Beppe Iulini,
uno dei più longevi dell’associa-
zione - Qualcuno propose la co-
sa e senza perdere tempo an-
dammo subito a Biella per ave-
re alcune informazioni. Quell’i-
dea, in verità, rispondeva ad
una nostra esigenza ben preci-
sa: volevamo che venissero li-
beralizzati i tratti di fiumi, o
meglio, volevamo riconsegnare
i fiumi ai pescatori, eliminando
così una serie di restrizioni e
vincoli burocratici. Nel 1985
abbiamo costituito l’Arci Pesca
Valsesia, eravamo in 5 o 6, non
tanti di più, poi strada facendo
si è iniziato con l’organizzazio-
ne della gara di Sant’Anna,
appuntamento che oggi ha pre-
so il nome di Trofeo Città di
Borgosesia e che è giunto alla
14° edizione». 

Al centro delle attività dell’Ar-
ci Pesca non c’è l’agonismo, ma
tanta passione e voglia di diver-
tirsi: «E’ ciò che ci differenzia
dalla Fips - rilevano i soci - Co-
munque oggi la situazione non
è propriamente rosea. Alla pe-
sca si avvicinano in pochi, que-
sto è il punto: una volta duran-
te le gare eravamo in 350 per-
sone, quest’anno in circa una
novantina. Diciamo che il pe-
scatore degli anni duemila ha
un’età medio alta e la causa
della lontananza dei giovani va
cercata nel costo che una pra-
tica sportiva come la pesca
presuppone. L’attrezzatura per
iniziare a gareggiare, ad esem-
pio, arriva anche a 1500 euro,
una cifra già impegnativa». 

Oggi, nonostante tutto, i so-

ci Arci sono in 50, ma la sensa-
zione è che i tempi d’oro siano
tristemente passati: «E’ vero.
Un tempo facevamo semine
gratis e immissione di materia-
le ittico per un totale di 4, 5
quintali di trote all’anno. Ora è
tutto più difficile. I laghetti ar-
tificiali, per esempio, non aiuta-
no ad avvicinare i giovani alla
pesca. Vogliamo poi parlare
delle riserve? In Valsesia ce ne
sono un sacco, onestamente
troppe. E riserva vuol dire sol-
di, molto semplice. Lasciamo
poi perdere il discorso legato ai
permessi: ci vuole quello gover-
nativo, quello federale, quello
valsesiano, è una cosa molto
complessa. Bisogna inoltre sa-
pere che nel tratto di fiume val-
sesiano i chilometri liberi sono
solo 3 o 4, veramente pochi». 

Antonello Cavallo è il presi-
dente dell’Arci Pesca Valsesia:
«Io vorrei intanto ricordare al-
cuni grandi nomi della pesca
valsesiana come Lino Nardi,
Secondino Gherardi, Federico
Bianchi, Daniele Pellicani e
Giacomo Bravo. Sul piano pret-
tamente sportivo va rammen-
tato il fatto che per ben 4 volte
ci siamo laureati campioni d’I-
talia, l’ultima nel 2007, e che
per molti anni abbiamo anche
organizzato manifestazioni ca-
paci di portare in Valsesia gen-
te da mezza Italia, soprattutto
dall’area centro-settentriona-
le». Il prossimo appuntamento
sarà la gara di pesca per bam-
bini dai 6 ai 10 anni  organizza-
ta con l’Agonistica Valsesia per
domenica 18 ottobre alle 14 al
laghetto di Plello. 

Chiunque fosse interessato a
prendere contatti con l’Arci Pe-
sca Valsesia può recarsi al Cir-
colo, in via Sant’Anna 1.

Francesco Ravelli

GATTINARA

Pienone all’Ipssar per il convegno

«Scuola e dislessia»
Gattinara - Sala conferenze
dell’Alberghiero colma di ad-
detti ai lavori, venerdì 9 otto-
bre, per il convegno “Scuola e
dislessia” organizzato dall’Uffi-
cio Scolastico Provinciale di
Vercelli. La dislessia è una
sindrome classificata tra i di-
sturbi specifici di apprendi-
mento (Dsa) e la sua principa-
le manifestazione consiste nel-
la difficoltà che hanno i sogget-
ti colpiti a leggere velocemente
e correttamente ad alta voce.
Secondo un approccio recente
la dislessia - che riguarda in
Italia circa il 4% della popola-
zione scolastica - non è una
malattia, quindi non si guari-
sce: si nasce, si vive e si muo-
re dislessici. La diagnosi poi
avviene solo tardivamente; i

bambini dislessici vengono a
lungo considerati dai loro geni-
tori e, a volte anche dagli inse-
gnanti, come svogliati, pigri se
non, addirittura, poco intelli-
genti. La professoressa Angela
Fossati, organizzatrice del con-
vegno, nel suo intervento ha
messo in evidenza che la circo-
lare ministeriale ”Iniziative re-
lative alla dislessia” del 2004 è
stata sicuramente lo stimolo
necessario per avviare una ri-
flessione territoriale su come
aiutare le scuole ed il singolo
docente a predisporre un per-
corso per i loro alunni dislessi-
ci. La professoressa ha anche
curato la realizzazione di un’a-
rea dedicata alla didattica (in-
dirizzo www.didattica-
vc.it/handicap) nella quale è

possibile consultare e scarica-
re il materiale dei corsi e dei la-
boratori e svolgere attività a di-
stanza. Il sito è stato realizza-
to utilizzando moodle, la piat-
taforma open - source, quindi
completamente gratuita. Sono
seguiti quindi gli interventi di
Antonio Catania, dirigente del-
l’ufficio scolastico di Vercelli e

di Cristiano Termine, neuro-
psichiatra infantile della uni-
versità di Varese. La presenta-
zione del  progetto ”Scuola e
dislessia” e dello sportello di-
dattico e la firma di accordo fra
l’ufficio scolastico provinciale e
13 scuole sperimentali, hanno
concluso l’intensa mattinata.

Gianni Brugo

TEATRO PRO LOCO

“Diritti a colori”:
premiati
i piccoli vincitori
Borgosesia - Veramente nu-
merose le località piemontesi e
valdostane da cui sono perve-
nuti i disegni che hanno parte-
cipato alla manifestazione di
preselezione per l’VIII edizione
del concorso internazionale di
disegno “Diritti a Colori”. La
manifestazione, tenutasi sa-
bato al teatro Pro loco, è stata
organizzata dalla Fondazione
Malagutti onlus con il patroci-
nio e la collaborazione del Co-
mune di Borgosesia, della Pro-
vincia di Vercelli e della Regio-
ne Piemonte. L’iniziativa, ispi-
rata alla convenzione sui dirit-
ti dell’infanzia, vuole quest’an-
no ricordare il diritto all’istru-
zione. Tra i bambini premiati,
la borgosesiana Sara Stumpo,
13 anni, vincitrice della cate-
goria senior individuale. Gran-
de soddisfazione anche per la
scuola dell’infanzia Patriarca
di Gattinara che, tra le classi,

si è aggiudicata la categoria
baby. Di tutti i disegni perve-
nuti sono state poi selezionate
43 opere che parteciperanno
alla premiazione finale del
concorso in programma a
Mantova il prossimo 22 no-
vembre. Presentata da Elisa-
betta Del Medico, la festa è ini-
ziata con lo spettacolo del
Centro teatrale Corniani che

ha messo in scena una rap-
presentazione tratta dal rac-
conto “Il Principe Felice” di
Oscar Wilde, intitolata “La sto-
ria di una rondinella e del
principe che le insegnò ad
amare”. I bambini si sono di-
vertiti anche grazie alla pre-
senza del noto personaggio
televisivo, il Gabibbo. Quindi il
presidente della fondazione

Giovanni Malagutti, insieme al
sindaco Alice Freschi, al presi-
dente del comitato regionale
Unicef Piemonte Claudia Sella,
all’ispettore Rocco Pergola del-
la polizia postale di Vercelli e al
commissario Cri di Gattinara
Giuseppe Beltrametti ha con-
segnato ai bambini i premi in
palio.

fr.r

Teatro Pro
loco: il Ga-
bibbo ha
fatto diverti-
re i bambini

ROTONDA: LA RACCOLTA FIRME

Borgosesia (fr.r.) - Sono circa 500 le firme raccolte dagli
attivisti di Lega Nord al mercato di Borgosesia per la co-
struzione della rotonda all’incrocio tra Prato e Romagna-
no Sesia. Questa cifra va ad aggiungersi alle 650 già rac-
colte a Romagnano e alle 1600 pervenute tramite il social
network Facebook.  La campagna promossa da Lega
Nord, come detto, è finalizzata alla realizzazione di una
rotonda capace di ovviare alle problematiche dell’incro-
cio di Romagnano, che è ora regolato da tre semafori. Una
frenata alla proposta era arrivata da due assessori pro-
vinciali, il novarese Gianluca Godio e il vercellese Fran-
cesco Zanotti.


